
VIAGGIO IN NORMANDIA 
 DAL 14/06/2013  AL 28/06/2013 

Partecipanti: Patrizio, Tamara, Enrico e Paolo 
 
VENERDI' 14 GIUGNO 
Partenza ore 17.45 da La Salute di Livenza, gasolio a Noventa. Guido io fino a Bergamo così 

Patrizio può riposare un po' avendo fatto il turno di lavoro al mattino presto. Arriviamo verso le 

23.30 fino al traforo del Monte Bianco (spendiamo € 54.10 per 11,60 km). La galleria è lunga ma è 

ben illuminata e a quest'ora c'è poco traffico. All'uscita di nuovo il pieno e poi ci fermiamo verso 

l'una per dormire un po'. 

 

 

SABATO 15 GIUGNO 

Patrizio si sveglia alle 4 e parte da solo fino ad Auxerre dove ci fermiamo verso le 8 facciamo 

colazione e nuovamente il pieno. Arriviamo a Fontainbleau verso le ore 11, ci prepariamo con un 

piccolo spuntino in camper e poi visita al castello (11 euro adulto e 1 euro sotto i 18 anni) per tot 

24 € compresi di audio-guida. Molto bello e curato, anche dopo aver visto lo splendore di 

Versailles alcuni anni fa. E' molto grande anche l'esterno con i giardini e il grande laghetto con i 

cigni che visitiamo con una breve passeggiata.   

   
                                                                      Castello di Fontainbleau  
 

Ritorno in camper, con caffè e biscotti. Si riparte verso le 15.30 e alle 17.30 arriviamo a Les 
Andelyis, caratteristico paesino in mezzo alle colline accanto alla Senna. Facciamo nuovamente il 
pieno. Visita esterna al castello Girard che sovrasta la collina, e poi ritorniamo verso il paese. Il 
campeggio costa 33 euro solo per il pernottamento e decidiamo di fermarci vicino alla Chiesa, un 
posto molto tranquillo, compriamo delle baguette e una enorme meringata per Patrizio. 



   
                            sullo sfondo Castello Girard                                                    Les Andelys  

 
DOMENICA 16 GIUGNO 
Partenza verso le 8.45 per Rouen, la "città dai cento campanili". Troviamo parcheggio vicino al 
fiume con un po' di difficoltà perché comunque c'è parecchio traffico. Passiamo davanti al Gros 
Orologe (uno dei più antichi d'Europa), visitiamo la gotica Cattedrale di Notre Dame, dove l' 
esterno è ancora in ristrutturazione,  sembra un pizzo in pietra, con le sue due torri stupende (Tour 
St Romain e Tour de Buerre) ed è tra le più alte di Francia, dipinta innumerevoli volte dal Monet. 
Al suo interno custodisce un carillon di 55 campane. Ci dirigiamo  all'Abbaziale di Ouen, un tempo 
abbazia benedettina, fondata nel 553 e dedicata a S. Pietro molto imponente, all'esterno è un 
capolavoro ma all'interno è vuota e spoglia a parte le maestose vetrate. Pranziamo in un posticino 
centralissimo tipo Mc Donal's, chiamato Lunch. Tutti i contorni sono a volontà e ci facciamo una 
scorpacciata di patatine fritte e crocchette (spendiamo in tutto 30 €). Passiamo davanti al  Palazzo 
di Giustizia, un tempo sede del Parlamento di Normandia di cui si sono salvate solo le facciate 
esterne dopo i bombardamenti della II guerra mondiale (stupendo!), 
Nel pomeriggio visita alla chiesa di Giovanna d'Arco, dove proprio all'esterno c'è ancora una 
grande croce, simbolo del luogo dove venne condannata e processata al rogo la Santa. La chiesa 
è moderna ed ampia, la gente si è  riunita all'esterno, nella grande piazza, perché essendo 
domenica quasi tutti i negozi del centro sono chiusi.  
 

    
                                                          Rouen 
Partiamo da Rouen verso le 15.15 per percorrere la "strada delle abbazie", verso Jumiege. 
C'è moltissimo traffico, ma per fortuna dalla parte opposta alla nostra, così arriviamo verso le ore 
16.30. C'è una buona area di sosta, gratuita,  ma il carico/scarico acque funziona a gettoni e li 
vendono solo in un ristorante/bar vicino davanti all'abbazia. Purtroppo il bar è chiuso e siccome ci 
serve il rifornimento di acqua andiamo nel campeggio a 1 km da lì con 6 euro 
carichiamo/scarichiamo le acque. Torniamo all'area di sosta dove ci sono circa 40/50 camper e 
decidiamo di visitare i resti dell'abbazia. 



L'abbazia di Jumiege risale al 641, in gran parte distrutta dai Normanni, quindi è tutto all'esterno 
da vedere, pioviggina un po', con 22 euro (11x2) possiamo stare fino alla chiusura (18.30). 
Guardandola bene non è affatto un rudere, anzi è davvero spettacolare considerando gli anni di 
storia che la riguardano. Ricostruita intorno all'anno 1000 venne nuovamente devastata dalla 
rivoluzione francese. 
Ci facciamo tutti una bella doccia e ceniamo tranquilli, nonostante il gran mal di gola di Patrizio. 
Telefoniamo anche ai nonni per sapere del battesimo del nostro nipotino Giovanni e  ci 
colleghiamo via internet col portatile per vedere la pagella di Paolo di V elementare: tutti 10!    
 

 
    Tra Rouen e Jumiege c'è tutta la bellissima strada panoramica delle Abbazie. 
 
LUNEDI' 17GIUGNO 
Partenza alle 9.45 per l'abbazia di St. George a Saint Martin de Boscheville, e arrivo verso le 
10.15 con una grande pioggia. Visitiamo all'interno la Chiesa,  fondata nel 1113 in stile romanico 
normanno, illuminata e spaziosa, mentre la sala capitolare risale al XII secolo. Quando usciamo è 
anche spuntato il sole! Con 13,50 € (4,5x3) visitiamo gli splendidi giardini con le rose bianche, 
coltivati come un piccolo orto con una grande fontana in centro. C'è anche un bel labirinto dove 
Patrizio, Enrico e Paolo si  rincorrono. Splendidi anche le aiuole e i frutteti antichi.  
Prendiamo delle medicine per Patrizio per il suo mal di gola che persiste... 

  
                       Abbazia di Jumiege                                                      Abbazia di St George de Boscheville 
 

Ripartiamo alle 11.30 verso l'abbazia di St. Wandrille. Arriviamo verso le 12.00, è vuota e 
visitiamo solo i resti, è immersa in un paesaggio silenzioso, di altri tempi. Tutto intorno da il senso 
di pace. Mangiamo e ripartiamo verso le 14.00 percorrendo la Route delle Abbazie cha passa 
accanto alla Senna. Ci riforniamo di gasolio (1,30 € al litro).  
 



Arriviamo  a Fecamp verso le 16.30, parcheggiamo nell'area di sosta gratuita insieme ad altri 60 
camper circa. Si trova proprio davanti al porto e si scorge da lontano il palazzo Benedettino. Lo 
visitiamo per primo (16,50 €), dentro è molto bello e c'è tutta la storia della distilleria. Ci 
accompagnano con una visita guidata  e ci spiegano come viene prodotto il famoso liquore, anche 
se la ricetta rimane ancora un segreto. Compriamo anche del buon liquore da regalare ai nonni. 
Passeggiamo verso la Chiesa di Saint Etienne e poi verso la Cattedrale dove si dice sia custodita 
una goccia del sangue di Cristo. 
Ci dirigiamo in passeggiata verso il faro tirando prima qualche sasso verso il mare, la spiaggia ne 
è piena e fanno un rumore particolare al passaggio di ogni onda. 
C'è moltissimo vento ed è ora di cena, andiamo in un ristorantino davanti al porto e ordiniamo del 
pesce fresco (56,60 € la cena). Il pesce viene portato in tavola quasi tutto al naturale, senza tante 
spezie o altro. Buono ed economico. Paolo per la prima volta assaggia cozze ed altro pesce! 

  
Fecamp - Palazzo Benedettino e spiaggia di sassi vicino al Faro 

MARTEDI' 18 GIUGNO 
Partenza ore 9.15 verso Yport dove arriviamo in circa 15 minuti, scendiamo e passeggiamo sulla 
spiaggia e sugli scogli bagnati dalle onde. Raccogliamo qualche conchiglia, la spiaggia è 
incredibile: ci sono scogli dove è possibile camminare ed in mezzo si possono vedere molluschi e 
piccoli pesci. Restiamo un'oretta ad ammirare questa spiaggia incantevole e per noi sconosciuta. 

   
                          Strada da Fecamp a Etretat                                      (Yport) 
 

Proseguiamo verso Etretat. Andiamo nel campeggio comunale (25 euro per notte) molto 
accogliente e silenzioso, una bella doccia calda per tutti e mangiamo. 
In 15 minuti a piedi siamo in centro, molto caratteristico, e passiamo tutto il pomeriggio tra le 
Falesie, prima quella di Almont e poi quella di Aval, fino ad arrivare alla terza. 
Ci arrampichiamo fino in alto, con una vista mozzafiato e facciamo un sacco di foto. Ogni tanto 
pioviggina, ma non da fastidio, riusciamo ad arrivare anche vicino agli scogli. In poco tempo la 
marea li copre. Vediamo anche molti coniglietti e Paolo non smette di fotografarli. Intorno, nell'alto 
delle Falesie ci sono persone che giocano a golf, tutto è verde e dall'altro lato c'è il mare. 



Torniamo indietro fermandoci prima in centro ad assaporare del gelato ed una crepe con nutella. 
Arriviamo in camper per il relax e la cena, anche perché io ho tantissimo mal di schiena avendo 
voluto camminare sui grossi sassi attraversando a piedi la splendida spiaggia di Etretat. 

  
MERCOLEDI' 19 GIUGNO 
Partenza verso le 9.40 verso Lisieux. Attraversiamo il famoso Ponte di Normandia che divide la 
Bassa dalla Alta ( 6,30 €). Il ponte è grandioso, davvero incredibile! Arriviamo a Lisieux alle 11. 
Il Santuario è immenso, stile moderno rispetto alle cattedrali gotiche a cui siamo abituati. Costruito 
per contenere un gran numero di pellegrini. Abbiamo il tempo per la preghiera e acquisto con gioia 
il libro di Santa Teresa del Bambin Gesù "Storia di un'anima". 
Facciamo anche un piccolo giro intorno alla Basilica, e alla cripta dove sono sepolti i genitori di S. 
Teresa. E' una visita molto emozionante per me, e avrei voluto andare anche a visitare il Carmelo, 
dove ha vissuto Santa Teresa, ma i ragazzi e Patrizio preferiscono proseguire.. 

       
                Lisieux  (esterno e interno del Santuario) 
Arriviamo così a Trouville e nel frattempo spunta anche un magnifico sole verso le 13. Mangiamo 
e poi ci dirigiamo in passeggiata verso la spiaggia dove i ragazzi riescono a fare il bagno, 
nonostante l'acqua sia piuttosto fredda. La marea adesso è bassa e c'è molta gente. 
Proseguiamo verso Deuville, e facciamo una passeggiata sulla popolare spiaggia, dove ci sono 
tutti i bagni con i nomi delle stelle di Hollywood. Le due città sono separate solo da un ponte, e 
sono molto belle. In questo periodo poche persone fanno il bagno e la zona è molto gradevole. 
 

 



Verso le 17.30 partiamo verso Honfleur (nelle foto sopra e sotto il centro con il porto). 
Parcheggiamo nell'area riservata ai camper, ce ne saranno almeno un centinaio e ti danno 
corrente e acqua con 10 euro (le macchinette automatiche vogliono solo monetine). 

 
Pioviggina e andiamo verso il centro, tempo per un po' di foto e mangiamo in un ristorante a base 
naturalmente di pesce (76,60 €). Il centro è davvero bellissimo e verso sera si illuminano tutte le 
barche e i numerosissimi ristoranti tutti intorno al porticciolo. 
Dopo cena facciamo una piccola passeggiata, la gente è tutta concentrata verso il centro. 
Rientriamo felici in camper dopo aver passato una serata davvero piacevole. 
 
GIOVEDI' 20 GIUGNO 
Patenza da Honfleur alle 9.20 verso le spiagge della Costa fiorita. Decidiamo di fermarci a Villers 
su Mer, con una bellissima spiaggia sabbiosa. Non c'è nessuno a parte noi e qualche passante 
che passeggia tranquillo con il cane. 
I ragazzi fanno i bagno e poi tutti insieme una bella partita a bocce. La giornata è bellissima, 
soleggiata ma non troppo calda e il tempo passa veloce. Anche qua stamane c è la bassa marea. 
Torniamo in camper per il pranzo e poi proseguiamo passando attraverso le altre spiagge della 
costa fiorita, Houlgate, Cabourg, Merville… il sole splende proprio come queste piccole città! 
 
INIZIO DEL VIAGGIO IN NORMANDIA NELLA "PARTE STORICA" 

 
 

Ini 
Inizia con oggi pomeriggio il nostro percorso sulle strade dello sbarco in Normandia avvenuto il 06 
giugno del 1944. 
 Abbiamo deciso di cominciare con Benouville, dove c'è il famoso Ponte Pegasus (dal nome in 
codice dato al ponte ribaltabile) dove atterrò la VI Divisione Britannica. Visitiamo il museo (24€) e 
cominciamo ad addentrarci nelle parte "storica" del nostro viaggio. Proiettano anche un 
film/documentario sullo sbarco di 15 minuti molto commovente. 
Ci dirigiamo verso Caen, al Memoriale, e anche se sono le 17.30 entriamo lo stesso perché il 
biglietto è valido 24 ore e potremo entrare e continuare la visita anche il giorno dopo. L'entrata per 
4 persone compresa di audio-guida costa 59 €, ma ne vale veramente la pena! 
Pernottiamo all'area di sosta del memoriale, così il mattino seguente all'apertura siamo già pronti. 



  
    Riprod 
     Riproduzione del Ponte Pegasus di Benouville e riproduzione di uno degli aerei che trasportava i paracadutisti 

 

VENERDI' 21 GIUGNO 
 La visita al Memoriale è molto interessante, lunga ma ricchissima di foto, documenti, filmati e 
dopo 4 ore siamo ancora dentro, il tempo è volato. C'è tutta la parte della prima e della seconda 
guerra mondiale, dalle cause alla conclusione, ma poi c'è anche tutto un sito dedicato alla guerra 
fredda. Impariamo tutti molte cose nuove, ma usciamo anche carichi di emozioni.   
Usciamo e mangiamo in camper, proseguiamo verso il centro di Caen. 
Decidiamo di visitare solo l'Abbazia degli Uomini. E' enorme, dentro c'è anche la tomba di 
Guglielmo il conquistatore, duca di Normandia e futuro re di Inghilterra. Durante la II guerra 
mondiale in questa Abbazia hanno trovato rifugio centinaia di persone, perché è l'unico 
monumento che si è salvato quando Caen è stata rasa al suolo ed incendiata per oltre 11 giorni. 
Facciamo anche una passeggiata in centro, molto affollato e carino e poi torniamo in camper. 
 

 
                                                 foto di Caen - Abbazia degli Uomini 

Ci dirigiamo verso la prima spiaggia  Sword Beach. Per la strada facciamo gasolio e una piccola 
spesa ad un supermercato. 
Vediamo così oltre alla prima, anche la seconda spiaggia, quella di  Juno Beach, dove sono 
sbarcati i canadesi, compresa la prima casa liberata dagli alleati. Il museo è già chiuso ma ci 
permettono di entrare in una delle sale, ricche di testimonianze dello sbarco. 
Pernottiamo nel campeggio di Arromanches (25 €), molto tranquillo e non troppo grande. 
Telefoniamo ai nonni e al cugino Riccardo per sapere dell'esame orale di III media: tutto bene! 

            
    Monumen 

Monumenti delle prime spiagge, compresa la foto della prima casa liberata dai canadesi 

SABATO 22 GIUGNO 
Andiamo a vedere il cinema a 360° di Arromanches (17,60 € tot =4,60 x4). E' un cinema 
circolare, si sta in piedi e tutto intorno vengono proiettate immagini diverse, con suoni, musica, 
voci..  ma senza commenti. E' commovente, toccante. Quando finisce vorrei rivederlo ancora.  



Anche la vista è panoramica, si vede tutta Gold Beach, dove sono sbarcati gli inglesi. E' possibile 
parcheggiare solo vicino al cinema con un costo fisso di 6 euro (nella foto sotto Gold Beach 
dall'alto) 

 
 
Continuiamo verso Bayeux, parcheggiamo vicino al centro della città medievale. Vediamo 
 l' Arazzo della regina Matilda, il più famoso al mondo, lungo oltre 70 metri, con 26 € (9+9+4+4) 
compreso di audio-guida, che racconta la storia di Aroldo il traditore e di Guglielmo futuro re di 
Inghilterra. Si cammina proprio accanto al lungo arazzo, in una stanza con pochissima luce. 
Usciamo e ci prendiamo 3 pizze che mangiamo in camper ( 24 €) non sono molto estese, ma sono 
molto ricche e pesano un sacco…sicuramente ci saziano tutti. 
Ha quasi smesso di piovere e io, Patrizio e Paolo andiamo a vedere la gotica cattedrale di S.ta 
Caterina, molto bella ed interessante. Un brevissimo giro in centro e rientro in camper. 
   

  
                                       Bayeur - Cattedrale                                               Arazzo della Regina Matilda a Bayeur 
 

Proseguiamo verso le spiagge dello sbarco e giungiamo a Longue sur Mer, (che si trova tra 
Arromanches e Omaha Beach), dove c'è una batteria tedesca con un posto di direzione del tiro e 
4 casematte che proteggono ognuna un pezzo di artiglieria. Ci sono ancora i cannoni d'epoca  ben 
piazzati. I tedeschi dall'alto delle falesie potevano controllare tutta la zona, fino a 15-20 km di 
distanza dal mare.  

  
Batterie tedesche a Loungue sur Mer 



 

Poi ci dirigiamo verso il cimitero americano di Colleville che accoglie ben 9.386 tombe di soldati 
americani, molti dei quali caduti sulla sanguinosa spiaggia di Omaha. E' tenuto molto bene, il 
terreno è stato donato all'America dalla Francia in riconoscimento del grande tributo per la sua 
liberazione.  
Visitiamo anche il centro visitatori - gratuito- dove ci sono diversi filmati toccanti, scendiamo anche 
nella spiaggia di Omaha Beach e raccogliamo un po' di sabbia. Tutte queste croci bianche fanno 
davvero impressione. C'è un grande rispetto in tutta la zona, la gente cammina silenziosa e 
commossa. Anche noi ci rendiamo conto che questo è un luogo che invita al silenzio e al rispetto. 

        
 
Appena ad 1 km dal cimitero di Colleville, visitiamo anche il museo Overlord (16,50 €) dove ci 
sono un sacco di attrezzature, macchine da guerra, carri armati e dove non mancano foto e filmati.  
Pernottiamo nell'area di sosta vicino al cimitero, nell'alto della Falesia, insieme ad altri camper. E' 
silenziosissima dove si sente solo il rumore del forte vento e della pace del luogo. 
E' commovente fermasi in silenzio dopo aver visto tante tombe e tanto dolore in poche ore… 

 
Cimitero americano di Colleville 

 
DOMENICA 23 GIUGNO 
Visitiamo anche un altro museo vicino a Colleville, quello di Omaha Beach,(18,40 €) dove c'è un 
bel filmato in francese con sottotitoli inglesi e compriamo un vasetto per la sabbia raccolta il giorno 
prima. Verso St.Laurent Sur Mer, ci fermiamo a vedere les Braves, monumenti sulla spiaggia in 
memoria dei caduti di Omaca Beach, commissionati dal governo francese per il 60° anniversario 
dello sbarco (2004).  

                  
               Les Braves 

Proseguiamo verso Pont Du Hoc con un ottimo parcheggio gratuito. Scioccati dai crateri lasciati 
dalle bombe, dove i bunker sono ben visibili e visitabili. E' impressionante come i rangers abbiano 
fatto ad arrampicarsi fino a qui per 30 metri…c'è tantissimo vento freddo e ci fa venire ancora più 



tristezza nel pensare a quei terribili momenti durante lo sbarco. 

 

foto di Pont du Hoc, crateri scavati dalle bombe 

  
 
Visitiamo la Batteria di Grand Camp- Maisy, con18 euro (foto sotto), un corridoio di trincee 
tedesche di oltre 1,5 km, che è possibile percorrere, interrotto solo da piccoli bunker e postazioni 
varie. Anche se ancora poco visitata rende bene l'idea di come erano asserragliati i tedeschi.

  
 

Proseguiamo verso La Cambe: il cimitero tedesco dove sono seppelliti oltre 21.000 soldati nel 
mezzo di un giardino verde immenso. Ufficialmente inaugurato solo nel 1961. 
Al centro una grande collina dove sono seppelliti quelli senza un nome, tutto è silenzioso e da un 
grande senso di pace ma anche di tristezza. Per molti anni nessuno è venuto a visitare questo 
cimitero a causa dell'odio verso le gesta tedesche. Le tombe sono semplicissime e i soldati, 
spesso non riconosciuti e giovanissimi, sono seppelliti due per volta.  
Rattrista tutto questo silenzio e fa riflettere: qui i morti sono quasi il doppio di quelli americani di 
Colleville…eppure i visitatori sono molto più ridotti.   
 

      
                                  foto del cimitero tedesco di LA CAMBE 



 
Partiamo verso le 14.30 per Ste Marie du Mont, cioè verso l'ultima spiaggia quella di Utah 
Beach, dove anche qui sono sbarcati gli americani, seppure con minori perdite rispetto ad 
Omaha. Facciamo un breve giro in spiaggia e poi visitiamo il museo, molto ricco di reperti ma 
soprattutto di toccanti testimonianze e video dei reduci (19 €). C'è anche il plastico di un grande 
aereo sotto la vetrata. 
Si prosegue verso Sainte Mere Eglise, mentre sulla destra delle spiagge è ancora visibile 
ovunque il resto del vallo atlantico, ossia quel vasto sistema di fortificazioni costruite dai tedeschi 
lungo le coste per evitare di essere attaccati. 
Fuori del campeggio di Sainte Mere Eglise carichiamo/scarichiamo con 5 € le acque e poi 
pernottiamo nel parcheggio accanto alla Chiesa dove c'è ancora il manichino in ricordo del 
paracadutista americano rimasto impigliato la notte dello sbarco . Il parcheggio di 5 € è tranquillo 
anche se ogni tanto si sente il rintocco delle campane. 

       
                   Monumento a Utah Beach                                         Chiesa di Ste Mere Eglise 
LUNEDI' 24 GIUGNO 
Ci svegliamo con un bellissimo sole e proseguiamo da St Mere Eglise verso la costa a nord. C'è 
ancora molto vento, arriviamo a Saint Vaast la Haugue dove c'è un magnifico panorama, vicino 
ad un forte, adesso zona militare, e poi andiamo al supermercato U (facciamo una bella spesa con 
71 €) e gasolio per 32 € (1,29 al lt). 
 
Proseguiamo verso Barfleur, caratteristico paesino di pescatori e mangiamo delle cozze favolose 
con ostriche e gamberetti in un piccolo ristorantino affacciato sul porto (51 euro).  
Facciamo sosta verso il Faro di Barfleur, davvero bellissimo, nonostante il vento c'è una vista 
stupenda con il mare che si infrange sugli scogli marroni scuro (foto sotto).  

  



 
Continuiamo verso Gatteville le Phare, simile a quello di Barfleur, e ci fermiamo per una breve 
sosta e qualche foto. 
Passiamo per il centro di Chebourg, ancor oggi grande porto dove dalla strada è possibile ancora 
vedere i resti del vallo atlantico con fortificazioni massicce. Decidiamo di non fermarci e di 
proseguire verso 
 Cap de la Hague. Purtroppo l'unico parcheggio per i camper è lontano almeno 2 km e c'è 
pochissima gente. Riusciamo comunque a fermarci, il faro si vede molto bene, c'è una vista molto 
bella, ed il pensiero di essere arrivati in punta alla Normandia ci rende felici. 

   
foto di CAP de la Hague 

 
 
Preferiamo scendere verso la costa occidentale per trovare un'area di sosta per la notte. 
Abbiamo però difficoltà a raggiungere i paesini della costa perché ci fanno passare per strade 
molto strette, ripide e qualche volta interne alle gole delle falesie. 
Dobbiamo correre un po' prima di trovare un posto ma per fortuna vicino a Les Pieux, verso la 
campagna c'è una fattoria che ospita i camper per 6,50 con corrente e acqua. 
Ci fermiamo subito e passiamo una serata tranquilla e un riposo notturno in mezzo al verde della 
campagna con altri circa 5/6 camper. La mattina intorno ai camper ci sono anche alcuni scoiattoli. 
 

 



 
MARTEDI' 25 GIUGNO 
Proseguiamo verso il sud della costa occidentale della Normandia, breve sosta a Cap de 
Carteret, passando per Dilette dove c'è una centrale nucleare. 
Vicino a St Germany troviamo una spiaggia davvero bellissima, sabbiosa, tranquilla con 
parcheggio a pochi metri. I ragazzi e Patrizio vanno in spiaggia e fanno il bagno, io approfitto per 
preparare un pranzo delizioso utilizzando i tavoli di legno predisposti nell'area all'aperto del 
parcheggio. Oggi il sole spende e ci rilassiamo sulle panchine. 
Dopo aver pranzato con calma partiamo verso Mont Saint Michel. 
Facciamo gasolio vicino a Grandville € 46,78 (1,29 al lit) 
 
Arriviamo a Mont Saint Michel verso le 15.40. C'è volendo l'area di sosta di Belavoir che con 12.50 
€ fornisce elettricità e con altre 4,50 € anche l'acqua. Ma non ci sono indicazioni per arrivare al 
Monte con gli autobus e dista qualche kilometro. 
Preferiamo perciò tornare indietro al parcheggio dei camper con 20 euro per 24 ore, ma almeno a 
pochi passi ci sono le navette gratuite che passano ogni 5 minuti e ti scaricano davanti al Monte. 
Il parcheggio tra l'altro è silenzioso e curato. 
Arriviamo al Monte, l'impressione non è bellissima perché arrivando verso le 18 la marea è 
bassissima c'è ancora gente che passeggia sulla sabbia, ma soprattutto sono ancora in funzione i 
numerosi macchinari, con transenne e tutto il resto che in questi anni stanno costruendo la 
passerella che porta al Monte stesso. 

  
Quando entriamo dalla porta del Monte però lo spettacolo è molto bello: si apre davanti a noi la via 
del borgo medievale ricca di negozietti con souvenir e bandierine che svolazzano sopra le nostre 
teste. Il percorso è in salita e porta verso l'Abbazia che però sta chiudendo. 
Decidiamo così di visitarla la mattina dopo e goderci il borgo curiosando tra i negozietti. Ci 
fermiamo a cenare in un caratteristico ristorante (63 €) poi verso le ore 20 ci precipitiamo fuori con 
tutti gli altri turisti per vedere arrivare la marea. In pochi minuti tutta la baia si riempie d'acqua e il 
paesaggio cambia rapidamente. La marea corre velocissima, è davvero impressionante, in pochi 
minuti tutto si copre di acqua! Che spettacolo incredibile, Mont St Michel non sembra più lo stesso. 
Verso le 21 torniamo in camper e ci addormentiamo guardando la punta dell'abbazia che sovrasta 
il monte, ben visibile dal parcheggio. 
 
MERCOLEDI' 26 GIUGNO 
Andiamo a vedere l'Abbazia, c'è in corso uno sciopero quindi ci fanno entrare senza pagare e 
senza audio guida. Il percorso è comunque tutto segnalato e la visita vale davvero la pena farla, 
tutto è ricco di passaggi segreti, stanze costruite una sopra l'altra. E' bello immaginare la vita dei 
monaci durante il medioevo e negli anni successivi. 
Ci prendiamo alcuni souvenir, soprattutto alcuni biscotti speciali, e torniamo al camper per il 
pranzo.  



      
                                 
                                             interno dell'Abbazia di Mont S. Michel 

 
 
Partiamo verso le 14.30 dopo esserci sistemati pronti per il viaggio di ritorno a casa. Quest'ultima 
parola ci mette gioia ma nello stesso tempo un po' di tristezza perché capiamo che le nostre ferie 
giungono al termine.  
Durante il ritorno non possiamo pernottare vicino al castello di Chenonceaux, perché nell'area 
riservata durante la notte è vietato sostare. Così ci fermiamo a MontRichard dove ceniamo a 
base di pizza e coca-cola in attesa di proseguire il nostro viaggio di rientro.     
 
GIOVEDI' 27 GIUGNO 
Giorno dedicato al viaggio di rientro con passaggio ancora una volta del traforo del monte Bianco. 
Verso le 17 arriviamo ad IVREA, ottima area di servizio per i camper. Dobbiamo proprio 
ringraziare gli amici camperisti del posto per l'ottima accoglienza. 
Piccola passeggiata per il centro di Ivrea anche perché Enrico vuole vedere la partita di ITALIA-
SPAGNA. Così ci fermiamo in una gelateria e ci guardiamo la partita mangiando dei gelati. 
 
VENERDI' 28 GIUGNO 
Rientro a casa, traffico regolare e arrivo verso le 13. E' stata davvero una vacanza  
indimenticabile! 
 
 

    



              
  

    
  
           
          
      
  
          


